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Nota sintetica 

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 173 del 26 febbraio 2007 ha approvato il 

Programma Operativo della Regione Puglia, relativo al "Fondo Sociale Europeo 

2007-2013 - Obiettivo Convergenza". 

Con nota Prot. n. 34 / 1307 / FP del 1/3/2007 è stata trasmessa la prima  proposta di 

Por Fse Puglia 2007/13. A seguito delle osservazioni della Commissione  è stata quindi 

integrata la proposta e reinviata con nota Prot. n. 34/4006 / FP il 29/06/2007. 

Un’ulteriore aggiornamento è seguito nel mese di settembre tramite procedura 

telematica. 

La Commissione a seguito del negoziato ha comunicato che il Programma Operativo 

Regionale Puglia relativo al "Fondo Sociale Europeo 2007-2013 - Obiettivo 

Convergenza" è stato approvato con Decisione C(2007)5767 del 21 novembre 

2007.  

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 2282 del 29 dicembre 2007 ha 

formalmente preso atto di tale decisione. 

Con Deliberazione n. 391 del 27 marzo 2007 la Giunta Regionale nominava l'Autorità 

di Gestione del Fondo Sociale Europeo, nella persona della Dirigente del Settore 

Formazione Professionale pro tempore, che proseguiva il negoziato tecnico con la 

Commissione apportando le integrazioni e i chiarimenti richiesti al Programma 

Operativo FSE. 

La designazione dell’Autorità di Gestione è avvenuta con D.G.R n. 391 del 27/03/2007 

“Nomina dell’Autorità di Gestione” confermando quanto indicato dal POR Regione 

Puglia FSE 2007-2013 Ob. Convergenza, approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione C(2007) 5767 del 21/11/2007 e dalla Giunta Regionale con Delibera n. 2282 

del 29/12/2007. 

Inoltre con Deliberazione n. 2303 del 29 dicembre 2007 ha provveduto, ai sensi 

degli articoli 63/65 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e secondo quanto 

previsto al paragrafo 5.2.7 del Programma Operativo approvato, all'Istituzione del 

Comitato di Sorveglianza. 
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1. Identificazione 

Stato membro: ITALIA 

Titolo del programma: Programma Operativo Regione “Obiettivo Convergenza”  

Regione Puglia 2007-2013 Fondo Sociale Europeo 

CCI: 2007IT051PO005 

Data inizio: 01/01/2007 

Data fine:  31/12/2013 

Data fine ammissibilità delle spese: 31/12/2015 

Data fine:  31/12/2013 

Anno di riferimento del RAE: 2007 

Data di approvazione del RAE: 08/07/2008 

 

 

2. Quadro d'insieme dell'attuazione del programma operativo 

2.1    Risultati e analisi dei progressi 

Considerato quanto esposto in premessa, per l’annualità 2007 non è possibile 

fornire un quadro dell’attuazione del programma. 

2.1.1 Informazioni sui progressi materiali del programma operativo 

Considerato quanto esposto in premessa, le informazioni sui progressi materiali del 

PO saranno opportunamente rilevate  a partire dall’annualità 2008. 

Per l’annualità 2007 pare opportuno riproporre i dati contenuti nei PO (relativi a 

baseline e target) per ciascun asse. 

 
ASSE ADATTABILITA’ 

 
Indicatori di risultato 
 

Denominazione Dato di 
partenza 

Target Fonte 

Obiettivo specifico a) Sviluppare sistemi di formazione continua e sostenere l'adattabilità dei 
lavoratori 

Tasso di copertura dei destinatari degli 
interventi di formazione continua 
cofinanziati rispetto al totale degli occupati 
(media annua) declinato per genere 

 
0,3% 

 
0,4% 

Monitweb e Istat, 
Rilevazione continua 
delle forze di lavoro 

Obiettivo specifico b): Favorire l'innovazione e la produttività attraverso una migliore 
organizzazione e qualità del lavoro 
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Tasso di copertura delle imprese coinvolte 
nei progetti finalizzati ad incrementare la 
qualità del lavoro e i cambiamenti 
organizzativi sul totale delle imprese 
presenti nel territorio 

 
0 

 
0,10% 

Sistemi di 
monitoraggio (da 
sviluppare) e 
statistiche camere di 
Commercio 

Obiettivo specifico c): Sviluppare politiche e servizi per l’anticipazione e gestione dei 
cambiamenti, promuovere la competitività e l’imprenditorialità 

Numero di imprese che beneficiano di 
interventi finalizzati all’anticipazione e 
all’innovazione, sul totale delle imprese 
presenti nel territorio 

 
0 

 
0,17% 

Sistemi di 
monitoraggio (da 
sviluppare) e 
statistiche camere di 
Commercio 

Numero di imprese  coinvolte dagli 
interventi finalizzati all’imprenditorialità sul 
totale delle imprese presenti sul territorio 

Da non 
quantificare 

Da 
quantificare 

nel 2009 

Sistemi di 
monitoraggio (da 
sviluppare) e 
statistiche camere di 
Commercio 

 
 
 

ASSE OCCUPABILITA’ 
 
Indicatori di risultato 
 

Denominazione Dato di 
partenza 

Target Fonte 

Obiettivo specifico d): Aumentare l’efficienza, l'efficacia, la qualità e l'inclusività delle istituzioni del 
mercato del lavoro  

Numero di servizi avanzati rispetto al 
totale dei servizi di base realizzati dai 
servizi pubblici per l’impiego raggiunti 
dall’obiettivo (*) 

 
56% 

 
65% 

 
Monitoraggio SPI Isfol 

Obiettivo specifico e): Attuare politiche del lavoro attive e preventive, con particolare attenzione 
all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo 

e all’avvio di imprese. 
Tasso di copertura della popolazione 
servita dalle politiche attive e preventive 
sostenute dall’obiettivo (media annua) 
declinato per genere 

 
0,8% 

 
0,8% 

Monitweb e Istat, 
Rilevazione continua delle 
forze di lavoro 

Tasso di incidenza degli interventi 
finalizzati al lavoro autonomo ed 
all'avvio di imprese sul totale di quelli 
realizzati dall'obiettivo 

Da non 
quantificare 

Da 
quantificare 

nel 2009 

 
Monitweb (da sviluppare) 

Tasso di inserimento occupazionale 
lordo dei destinatari di Fse per target 
group prioritari dell’obiettivo (immigrati, 
popolazione in età matura) declinato per 
tipologia di rapporto di lavoro 

 
Da non 

quantificare 

 
 

33,3% 

Specifiche indagini 
campionarie sugli esiti 
occupazionali degli 
interventi (indagini di 
placement) 

Obiettivo specifico f): Migliorare l’accesso delle donne all’occupazione e ridurre le disparità di 
genere 
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Tasso di copertura della popolazione 
femminile raggiunta dalle politiche attive 
e preventive sostenute dall’obiettivo 
(media annua)  

 
0,7% 

 
1,1% 

Monitweb e Istat, 
Rilevazione continua delle 
forze di lavoro 

Tasso di inserimento occupazionale 
lordo della popolazione femminile 
raggiunta dall’obiettivo, per età, 
cittadinanza, titolo di studio, condizione 
rispetto al mercato del lavoro, tipologia 
di rapporto di lavoro  

 
Da non 

quantificare 

 
 

33,3% 

Specifiche indagini 
campionarie sugli esiti 
occupazionali degli 
interventi (indagini di 
placement) 

(*) per servizi di base si intendono l’accoglienza, l’informazione e l’orientamento 
 
 
 

ASSE INCLUSIONE SOCIALE 
 
Indicatori di risultato 

 
Denominazione Dato di 

partenza 
Target Fonte 

Obiettivo specifico g): Sviluppare percorsi d'integrazione e migliorare il (re)inserimento lavorativo 
dei soggetti svantaggiati per combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro  

Tasso di incidenza dei percorsi di 
integrazione, di inserimento o 
reinserimento lavorativo sul totale degli 
interventi rivolti ai destinatari dell’obiettivo

 
0 

 
80% 

 
Sistemi di monitoraggio 

 
 
Tasso di copertura dei soggetti 
svantaggiati potenzialmente interessati 
all’attuazione dell’obiettivo (media annua) 

 
 

Da non 
quantificare 

 
 
 

561 (1) 

Monitweb, Istat 
(Rilevazione continua 
forze di lavoro), e da 
verificare (Istat, 
Statistiche 
demografiche; Ministero 
dell'Interno; Ministero 
del Lavoro; indagini 
Caritas; ecc.) 

(1) destinatari attesi al 2013 
 

 
 
ASSE CAPITALE UMANO 
 
Indicatori di risultato 

 
Denominazione Dato di 

partenza 
Target Fonte 

Obiettivo specifico h): Elaborazione, introduzione e attuazione delle riforme dei sistemi di 
istruzione, formazione e lavoro per migliorarne l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, con 

particolare attenzione all’orientamento  
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Numero di azioni di sistema finalizzate 
all’orientamento sul totale degli interventi 
implementati   dall’obiettivo 

Da non 
quantificare 

Da non 
quantificare 

Sistemi di monitoraggio 
(da sviluppare) 

Numero di azioni di sistema che 
prevedono la certificazione delle 
competenze sul totale degli interventi 
realizzati nell’obiettivo 

Da non 
quantificare 

Da non 
quantificare 

Sistemi di monitoraggio 
(da sviluppare) 

Obiettivo specifico i1): Aumentare la partecipazione all'apprendimento permanente, anche 
attraverso provvedimenti intesi a ridurre l'abbandono scolastico e le disparità di genere rispetto 

alle materie 
Tasso di copertura dei destinatari di 
interventi contro l'abbandono scolastico e 
formativo rispetto al totale della 
popolazione potenzialmente interessata 
(media annua) 

 
1,3% 

 
1,5% 

 
Monitweb e statistiche 
ufficiali Istat - MPI 

Obiettivo specifico i2): Aumentare l'accesso all'istruzione iniziale, professionale e universitaria, 
migliorandone la qualità 

Tasso di copertura dei giovani raggiunti 
dagli interventi realizzati dall'obiettivo 
rispetto al totale della popolazione 
potenzialmente interessata (media annua) 

 
0 

 
0,54% 

 
Monitweb e statistiche 
ufficiali Istat - MPI 

Obiettivo specifico l): Creazione di reti tra università, centri tecnologici di ricerca, mondo 
produttivo e istituzionale con particolare attenzione alla promozione della ricerca e dell’innovazione
Numero di azioni di sistema rivolte al 
potenziamento della attività di ricerca e di 
trasferimento dell’innovazione nelle 
imprese sul totale delle azioni di sistema 
realizzate dall’obiettivo 

 
Da non 

quantificare 

 
Da non 

quantificare 

 
Sistemi di monitoraggio 
(da sviluppare) 

Numero di azioni di sistema rivolte al 
potenziamento della attività di ricerca e di 
trasferimento dell’innovazione nelle 
università e nei centri di ricerca sul totale 
delle azioni di sistema realizzate 
dall’obiettivo 

 
Da non 

quantificare 

 
Da non 

quantificare 

 
Sistemi di monitoraggio 
(da sviluppare) 

 
 
 
ASSE TRASNAZIONALITA’ 
 
Indicatori di risultato 

 
Denominazione Dato di 

partenza 
Target Fonte 

Obiettivo specifico m): Promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su base 
interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo scambio delle buone pratiche  

N. di progetti transnazionali per 
l’attuazione di reti per le buone prassi sul 
totale dei progetti realizzati dall’obiettivo 

Da non 
quantificare 

Da non 
quantificare

Sistemi di monitoraggio 
(da sviluppare) 
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ASSE ASSISTENZA TECNICA 
 
Indicatori di realizzazione 

 
Obiettivi specifici Indicatori di realizzazione Indicatori di risultato 

 
n 

Migliorare l’efficacia 
e l’efficienza dei 
Programmi 
Operativi attraverso 
azioni e strumenti di 
supporto 

 
 
 

 

 
 

2.1.2   Informazioni finanziarie 

Considerato quanto esposto in premessa, nessuna somma è stata impegnata e 

trasferita a beneficiari nell’anno 2007. 

Con Legge Regionale n. 41 del 31/12/2007 “Bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2008” sono state stanziate le quote di cofinanziamento 

regionale per i fondi strutturali. Con successiva variazione di bilancio (L.R. n. 4 

del 03/04/2008 “Terza variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2008”) si è provveduto all’istituzione dei capitoli di bilancio per gli 

Assi del Fondo Sociale Europeo, relativamente alle annualità 2007-2008. 

Di seguito vengono pertanto riproposte le previste tabelle finanziarie con 

importi pari a zero. 
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REGIONE PUGLIA 

Informazioni finanziarie del Programma Operativo per asse prioritario 

  

Spesa sostenuta dai beneficiari 
e inclusa nella domanda di 

pagamento inviata all'autorità 
di certificazione 

Contributo pubblico 
corrispondente 

Spesa privata1
Spesa sostenuta dall'organismo 

responsabile di effettuare i pagamenti 
ai beneficiari 

Totale pagamenti 
ricevuti dalla 
Commissione 

Asse I - Adattabilità           

Spese rientranti nell'ambito del FSE                                              -                               -                        -                                                        -                               -  

Spese rientranti nell'ambito del FESR                                              -                               -                        -                                                        -                               -  

Asse II - Occupabilità           

Spese rientranti nell'ambito del FSE                                              -                               -                        -                                                        -                               -  

Spese rientranti nell'ambito del FESR                                              -                               -                        -                                                        -                               -  

Asse III - Integrazione sociale           

Spese rientranti nell'ambito del FSE                                              -                               -                        -                                                        -                               -  

Spese rientranti nell'ambito del FESR                                              -                               -                        -                                                        -                               -  

Asse IV - Capitale Umano           

Spese rientranti nell'ambito del FSE                                              -                               -                        -                                                        -                               -  

Spese rientranti nell'ambito del FESR                                              -                               -                        -                                                        -                               -  

Asse V - Transnazionalità e interregionalità           

Spese rientranti nell'ambito del FSE                                              -                               -                        -                                                        -                               -  

Spese rientranti nell'ambito del FESR                                              -                               -                        -                                                        -                               -  

Asse VI - Assistenza tecnica           

Spese rientranti nell'ambito del FESR                                              -                               -                        -                                                        -                               -  

Asse VII - Capacità istituzionale           

Spese rientranti nell'ambito del FSE                                              -                               -                        -                                                        -                               -  

Spese rientranti nell'ambito del FESR                                              -                               -                        -                                                        -                               -  

TOTALE COMPLESSIVO           

Spese nel totale complessivo rientranti 
nell'ambito del FESR2           
1 - Applicabile solo ai programmi operativi espressi in costi totali     
2 - Questo campo va completato per i programmi operativi qualora si faccia ricorso all'opzione di cui all'articolo 34, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 1083/2006 
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REGIONE PUGLIA 

Tabella finanziaria del Programma Operativo per asse prioritario 
      

  
Programmazione totale Impegni Pagamenti Capacità di impegno Efficienza realizzativa

            

  A B C B/A C/A 

            

Asse I - Adattabilità 102.336.000 0  0  0  0  

Asse II - Occupabilità 569.244.000 0  0  0  0  

Asse III - Integrazione sociale 76.752.000 0  0  0  0  

Asse IV - Capitale Umano 409.344.000 0  0  0  0  

Asse V - Transnazionalità e interregionalità 25.584.000 0  0  0  0  

Asse VI - Assistenza tecnica 51.168.000 0  0  0  0  

Asse VII - Capacità istituzionale 44.772.000 0  0  0  0  

            

TOTALE 1.279.200.000                          -                        -                                -                               -  
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2.1.3   Informazioni sulla ripartizione relativa all'uso dei Fondi 

 
In assenza di attività assegnate nell’anno 2007, di seguito vengono riproposte le previste 

tabelle sulle ripartizioni relative all’uso dei Fondi con importi pari a zero. 

 
 

Temi prioritari 

Categoria 
Contributo 

pubblico 
% 
PO 

Importo 
FSE 

pagato 

Importo 
totale 
pagato 

62 - Sviluppo di sistemi e strategie di apprendimento permanente nelle 
imprese; formazione e servizi per i lavoratori per migliorare la loro 
adattabilità ai cambiamenti; promozione dell'imprenditorialità e 
dell'innovazione 

63.960.000 5,0 0 0 

63 - Elaborazione e diffusione di modalità di organizzazione del lavoro 
più innovative e produttive 

15.350.400 1,2 0 0 

64 - Sviluppo di servizi specifici per l'occupazione, la formazione e il 
sostegno in connessione con la ristrutturazione dei settori e delle 
imprese, e sviluppo di sistemi di anticipazione dei cambiamenti 
economici e dei fabbisogni futuri in termini di occupazione e qualifiche 

25.584.000 2,0 0 0 

65 - Ammodernamento e rafforzamento delle istituzioni del mercato del 
lavoro 

187.850.520 14,7 0 0 

66 - Attuazione di misure attive e preventive sul mercato del lavoro 210.372.307 16,4 0 0 
67 - Misure che incoraggino l'invecchiamento attivo e prolunghino la 
vita lavorativa 

34.268.489 2,7 0 0 

68 - Sostegno al lavoro autonomo e all'avvio di imprese 45.539.520 3,6 0 0 
69 - Misure per migliorare l'accesso all'occupazione ed aumentare la 
partecipazione sostenibile delle donne all'occupazione per ridurre la 
segregazione di genere sul mercato del lavoro e per riconciliare la vita 
lavorativa e privata, ad esempio facilitando l'accesso ai servizi di 
custodia dei bambini e all'assistenza delle persone non autosufficienti 

91.079.040 7,1 0 0 

70 - Azioni specifiche per aumentare la partecipazione dei migranti al 
mondo del lavoro, rafforzando in tal modo la loro integrazione sociale 

2.692.524 0,2 0 0 

71 - Percorsi di integrazione e reinserimento nel mondo del lavoro dei 
soggetti svantaggiati, lotta alla discriminazione nell'accesso al mercato 
del lavoro e nell'avanzamento dello stesso e promozione 
dell'accettazione della diversità sul posto di lavoro 

76.752.000 6,0 0 0 

72 - Elaborazione, introduzione e attuazione di riforme dei sistemi di 
istruzione e di formazione al fine di sviluppare l'occupabilità, rendendo 
l'istruzione e la formazione iniziale e professionale più pertinenti ai fini 
dell'inserimento nel mercato del lavoro e aggiornando le competenze 
dei formatori, nell'obiettivo dell'innovazione e della realizzazione di 
un'economia basata sulla conoscenza 

38.376.000 3,0 0 0 
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Categoria 
Contributo 

pubblico 
% 
PO 

Importo 
FSE 

pagato 

Importo 
totale 
pagato 

73 - Misure per aumentare la partecipazione all'istruzione e alla 
formazione permanente, anche attraverso provvedimenti intesi a ridurre 
l'abbandono scolastico, la segregazione di genere rispetto alle materie 
ed aumentare l'accesso all'istruzione e alla formazione iniziale, 
professionale e universitaria, migliorandone la qualità 

216.952.320 17,0 0 0 

74 - Sviluppo di potenziale umano nella ricerca e nell'innovazione, in 
special modo attraverso studi e formazione post-laurea dei ricercatori, 
ed attività di rete tra università, centri di ricerca e imprese 

174.482.880 13,6 0 0 

80 - Promozione del partenariato, patti ed iniziative attraverso la messa 
in rete dei principali stakeholders 

4.477.200 0,4 0 0 

81 - Meccanismi per aumentare le buone pratiche politiche e 
l'elaborazione, il monitoraggio e la valutazione del programma a livello 
nazionale, regionale e locale, la capacity building nell'attuazione delle 
politiche e dei programmi 

40.294.800 3,2 0 0 

85 - Preparazione, implementazione, monitoraggio e vigilanza 32.235.840 2,5 0 0 
86 - Valutazione e studi; informazione e comunicazione 18.932.160 1,5 0 0 

TOTALE 1.279.200.000 100,0 0 0 

TOTALE CATEGORIE 62-74 (conseguimento obiettivi di Lisbona) 1.183.260.000 92,5 0 0 
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Forme di finanziamento 

Categoria 
Contributo 

pubblico 

Importo 
FSE 

pagato 

Importo 
totale 
pagato 

01 - Aiuto non rimborsabile    
02 - Aiuto (prestiti, interessi, garanzie)    
03 - Capitali di rischio (partecipazione, fondi da capitali di 
rischio) 

   

04 - Altre forme di finanziamento 1.279.200.000 0 0 

TOTALE 1.279.200.000 0 0 

 
 

 

Tipologia di territorio 

Categoria 
Contributo 

pubblico  
Importo FSE 

 pagato 

Importo 
totale 
pagato 

01 – Urbano    
02 – Montuoso    
03 – Isole    
04 - Aree popolate scarsamente o molto scarsamente    
05 - Aree rurali (diverse da montuose, isole e aree popolate 
scarsamente o molto scarsamente) 

   

06 - Precedenti confini esterni dell'Europa (a partire dal 
30.04.2004) 

   

07 - Regioni ultraperiferiche    
08 - Aree di cooperazione transfrontaliera    
09 - Aree di cooperazione transnazionale    
10 - Aree di cooperazione interregionale    
00 - Non applicabile 1.279.200.000 639.600.000 0 

TOTALE 1.279.200.000 639.600.000 0 
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REGIONE PUGLIA 

Ripartizione cumulativa per categorie delle dotazioni provenienti dal contributo comunitario
NON PERTINENTE 

 
Dimensione 4 

Attività economica 
Codice Importo FSE (*) Importo totale (*)

      
01 - Agricoltura, caccia e silvicoltura     

02 - Pesca     

03 - Industrie alimentari e delle bevande     

04 - Industrie tessili e dell'abbigliamento     

05 - Fabbricazione di mezzi di trasporto     

06 - Industrie manifatturiere non specificate     

07 - Estrazione di minerali energetici     

08 - Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas, vapore e acqua calda     

09 - Raccolta, depurazione e distribuzione d'acqua     

10 - Poste e telecomunicazioni     

11 - Trasporti     

12 - Costruzioni     

13 - Commercio all'ingrosso e al dettaglio     

15 - Intermediazione finanziaria     

16 - Attività immobiliari, noleggio e altre attività di servizio alle imprese     

17 - Amministrazioni pubbliche     

18 - Istruzione     

19 - Attività dei servizi sanitari     

20 - Assistenza sociale, servizi pubblici, sociali e personali     

21 - Attività connesse all'ambiente   

22 - Altri servizi non specificati     

00 - Non pertinente     

TOTALE 0 0 

(*) L' importo si intende relativo al pagato   
 

Dimensione 5 
Ubicazione 

Codice della regione o della zona in cui è ubicata o effettuata 
l'operazione (livello NUTS* o altro, se pertinente, per 

esempio transfrontaliero, transnazionale, interregionale) 
Importo FSE (*) Importo totale (*) 

* I codici relativi a questa dimensione si trovano nella nomenclatura delle unità territoriali statistiche (NUTS) che 
figura nell'allegato al regolamento (CE) n. 1059/2003 del 26.5.2003, modificato dal regolamento (CE) n. 1888/2005 
del 26.10.2005  

Nello specifico i codici NUTS per le Regioni italiane sono i seguenti:  

itf4 Puglia 0 0 
(*) L' importo si intende relativo al pagato   
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2.1.4   Sostegno ripartito per gruppo di destinatari 

           

  2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 TOT 

n. partecipanti  0                   
                     
           
           

  ripartizione dei partecipanti per sesso 

 n. partecipanti   2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 TOT 

donne 0                   

uomini 0                   

            

            

 ripartizione dei partecipanti in base alla posizione nel mercato del lavoro 

 n. partecipanti   2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 TOT 

Attivi 1 0                   

Lavoratori autonomi 0                   

Disoccupati ² 0                   

Disoccupati di lunga durata 0                   

Persone inattive ³ 0                   
Persone inattive che 
frequentano corsi di 
istruzione e formazione 0                   
1 totale dei partecipanti attivi, compresi i lavoratori autonomi 

² totale dei disoccupati, compresi i disoccupati di lunga durata 
³ totale delle persone inattive, compresi coloro che frequentano corsi di istruzione e formazione, i pensionati, le persone che hanno cessato l’attività, 
coloro che soffrono di un’invalidità permanente, i lavoratori casalinghi, altri 

           

           

 ripartizione dei ripartizione dei partecipanti per età 

 n. partecipanti   2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 TOT 

Giovani (15-24 anni) 0                   
Lavoratori anziani (55-64 
anni) 0                   
           

           

 
ripartizione dei partecipanti per gruppi vulnerabili, conformemente alla 

normativa nazionale 

 n. partecipanti   2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 TOT 

Minoranze 0                   

Migranti 0                   

Persone disabili 0                   

Altri soggetti svantaggiati 0                   
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 ripartizione dei partecipanti per grado di istruzione 

 n. partecipanti   2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 TOT 
Istruzione primaria e 
secondaria inferiore (ISCED 
1 e 2) 0 

                  

Istruzione secondaria 
superiore (ISCED 3) 0                   
Istruzione post-secondaria 
non universitaria (ISCED 4) 0                   
Istruzione universitaria 
(ISCED 5 e 6) 0                   
 

2.1.5   Sostegno restituito o riutilizzato  

Così come detto in precedenza, non essendoci attività assegnate nell’anno 2007 non esistono 

informazioni circa i sostegni restituiti o riutilizzati ai sensi del Regolamento (CE) n. 1083/2006.  

 

2.1.6 Beneficiari dei finanziamenti FSE  

In assenza di attività avviate nell'annualità 2007 non è possibile fornire dati relativi ai 

beneficiari dei finanziamenti FSE. I dati saranno opportunamente rilevati a partire dall’annualità 

2008. 

Beneficiari FSE 
       

 
Beneficiario n. Operazione 

Importo 
impegnato 

Percentuale 
impegni 

Importo 
pagato 

1 --- 1 0 0 0 0 

 

Appalti FSE 
    

 
Appaltatore  Operazione 

Importo 
impegnato 

1 --- 0 0 
 

2.1.7   Analisi qualitativa 

In assenza di attività avviate nell'annualità 2007 non è possibile procedere ad alcuna 

analisi qualitativa. 



 
 

Pagina n. 17

 

Si segnala che la Regione Puglia, con la Legge Regionale n. 15 “Riforma della formazione 

professionale” del 07/08/2002, così come modificata dalla L.R. n. 32/2006, ha provveduto ad 

individuare le amministrazioni provinciali quali soggetti delegati alla realizzazione delle attività 

relative alla programmazione 2007-2013. Tuttavia, sono in ancora in fase di definizione le 

procedure per l’attuazione del processo di delega. 

 

2.2  Informazioni sul rispetto del diritto comunitario 

La predisposizione e l'approvazione del POR Puglia FSE 2007-2013 è avvenuta nel rispetto 

della normativa comunitaria e conformemente alle politiche comunitarie pertinenti. 

 

2.3  Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Per l’anno 2007, non si segnalano problemi in riferimento all’attuazione del PO. Tuttavia si 

evidenzia che a seguito del normale negoziato con la Commissione, quest’ ultima  ha 

comunicato la formale approvazione del Programma Operativo Regionale Puglia relativo al 

"Fondo Sociale Europeo 2007-2013 - Obiettivo Convergenza" con Decisione C(2007)5767 

del 21 novembre 2007.  

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 2282 del 29 dicembre 2007 ha formalmente 

preso atto di tale decisione. 

Si segnala che la Regione Puglia, con la Legge Regionale n. 15 “Riforma della formazione 

professionale” del 07/08/2002, così come modificata dalla L.R. n. 32/2006, ha provveduto ad 

individuare le amministrazioni provinciali quali soggetti delegati alla realizzazione delle attività 

relative alla programmazione 2007-2013. Tuttavia, sono in ancora in fase di definizione le 

procedure per l’attuazione del processo di delega. 

Per quanto attiene, invece, alle eventuali problematiche rilevate dall’Autorità di Audit (cfr. art. 

62 del Regolamento CE 1083/2006), in riferimento all’annualità 2007 non vi sono particolari 

informazioni da segnalare poiché il primo rapporto annuale di controllo, che avrà a 

riferimento il periodo di attuazione gennaio 2007-giugno 2008), sarà presentato dall’AdA alla 

CE entro dicembre 2008. 
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2.4  Modifiche nell’ambito dell’attuazione del programma operativo 

Considerato quanto esposto in premessa, per l’annualità 2007 non si segnalano modifiche 

nell’ambito dell’attuazione del programma operativo. 

 

2.5  Modifiche sostanziali a norma dell’art. 57 del Reg. (CE) n. 1083/2006  

Considerato quanto esposto in premessa, per l’annualità 2007 non si segnalano modifiche 

sostanziali a norma dell’art. 57 del Reg. (CE) n. 1083/2006.  

 

2.6  Complementarità con altri strumenti 

A seguito delle approvazioni dei programmi Operativi Regionali nella fine dell’anno 2007, i 

Comitati di Sorveglianza dei fondi si sono svolte nei primi mesi del 2008. 

In tutti i Comitati di Sorveglianza dei programmi Operativi della Regione Puglia (FSE svoltosi 

a gennaio 2008, FESR svoltosi a febbraio 2008 e  FEASR svoltosi a giugno 2008) sono 

membri le rispettive Autorità di Gestione al fine di garantire una programmazione unitaria a 

livello Regionale. 

Per rispondere alla volontà di migliorare l'efficacia degli interventi, in uno spirito di 

trasparenza, prendendo in considerazione i pareri e le osservazioni degli organismi qualificati 

e del partenariato sull'insieme della programmazione comunitaria, é istituito un Comitato 

regionale di programmazione. Esso é comune ai programmi cofinanziati con fondi comunitari. 

Ne fanno pertanto parte i membri dei Comitati di sorveglianza dei programmi regionali, ed 

altre componenti cooptate dal Comitato stesso.  

Il Comitato assicura la coerenza della programmazione e dell’attuazione. Qualora fosse 

necessario, formula osservazioni/raccomandazioni ai Comitati di sorveglianza finalizzate a 

migliorare l’efficacia e l’efficienza dei programmi operativi.  

Dal punto di vista della struttura regionale, al fine di garantire una gestione integrata dei 

programmi, è istituito un Comitato di coordinamento della gestione composto da: le tre AdG 

(POR FESR, POR FSE, PSR FEASR), il Dirigente Ragioneria, l'Autorità Ambientale ed il 

Dirigente del Settore Programmazione. 

Esso è attivato presso l'Assessorato alla Programmazione (struttura istituzionale che assicura 

il supporto tecnico gestionale necessario) ed è presieduto dal Presidente della Giunta 

Regionale o da un suo delegato. 
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E’ prevista, inoltre, dopo la stesura dei PO FESR e FSE e del PSR FEASR, la predisposizione di 

un Documento Unico di Programmazione nel quale, con riferimento alle singole policy, 

vengano esplicitati:  

- la sintesi degli obiettivi presenti nei PO; 

- la definizione delle scelte effettuate (sempre con riferimento a ciascun ambito di policy) 

nonché un’eventuale segmentazione fra prima e seconda metà del complessivo periodo 

considerato (2007-2013); 

- l’articolazione delle scelte di policy fatte in linee di intervento e l’allocazione indicativa 

della dimensione finanziaria regionale dedicata, con la ripartizione tra volume tratto dai 

Fondi Strutturali e quanto derivante dal FAS nazionale; 

- l’individuazione delle connessioni con le policy nazionali e gli eventuali collegamenti 

operativi; 

- la definizione degli strumenti di attuazione, dei criteri di selezione, dei meccanismi di 

partenariato da adottare per ognuna delle linee di intervento; 

- gli elementi caratterizzanti i diversi territori regionali (coerenza e connessione con la 

programmazione strategica delle 10 aree vaste); 

- l’attribuzione delle linee di intervento ai soggetti attuatori, siano essi settori o territori, e 

la definizione dello strumento programmatico attuativo scelto (Accordo Programma 

Quadro fra Stato e Regione, Accordo Programma Quadro tra Regione e territori, altri 

strumenti non richiedenti livelli di concertazione interistituzionali, ecc.). 

 

2.7  Modalità di sorveglianza 

Con Deliberazione n. 2303 del 29 dicembre 2007 la Giunta Regionale ha provveduto, ai sensi 

degli articoli 63/65 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e secondo quanto previsto al 

paragrafo 5.2.7 del Programma Operativo approvato, all'Istituzione del Comitato di 

Sorveglianza. 

Il primo Comitato di Sorveglianza si è svolto nel corso del gennaio 2008 ed ha approvato il 

“Regolamento Interno del Comitato di Sorveglianza” e i “Criteri di Selezione delle operazioni del 

POR Puglia FSE 2007/2013”. 

Per quanto concerne invece il Sistema di Monitoraggio Regionale, esso è comune a tutta 

l’organizzazione regionale (in rete comune RUPAR) ed è accessibile a tutte le Autorità Responsabili 

(di Gestione – di Certificazione – di Audit). 
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Il sistema è in fase di sviluppo sulla base del sistema regionale MIRWEB già utilizzato per la 

programmazione 2000-2006, con funzioni specifiche e separate per ciascuna Autorità e ha lo scopo 

di assicurare:  

 il monitoraggio e il controllo di gestione degli interventi di attuazione del POR, a supporto delle 

azioni di valutazione e monitoraggio richieste dallo Stato e dall’Unione Europea;  

 la gestione efficace ed efficiente dei flussi informativi fra le varie strutture preposte al controllo 

e all’attuazione degli interventi, attraverso la raccolta delle informazioni sullo svolgimento del 

programma, la disponibilità continua di informazioni di sintesi e di dettaglio sugli interventi, 

l’accesso a banche dati esterne, per l’acquisizione di informazioni di supporto del Programma.  

 

Il sistema in particolare, mira a rendere disponibile negli uffici e nelle strutture regionali preposte 

alle attività amministrative di pianificazione, di controllo, di coordinamento e di attuazione degli 

interventi previsti nel POR, gli strumenti necessari per: 

 la registrazione e la conservazione dei dati contabili per ciascuna operazione nell'ambito del 

Programma; 

 la raccolta di informazioni sull’avvio, l’avanzamento e la conclusione delle diverse azioni 

previste dal Programma; 

 la produzione di rapporti di dettaglio e di sintesi a vari livelli di aggregazione delle informazioni 

sullo stato di realizzazione del POR (con riferimento agli indicatori fisici, finanziari e di risultato) 

in modo da consentire lo svolgimento di azioni di controllo di gestione e coordinamento, di 

monitoraggio del Programma; 

 la elaborazione di informazioni, necessarie per lo svolgimento delle azioni di valutazione, 

monitoraggio e sorveglianza previste dal governo centrale e dagli organismi comunitari; 

 l’accesso a servizi informativi pubblici e privati, disponibili su Internet, per l’acquisizione di 

informazioni e documenti rilevanti per il programma;  

 l’archiviazione e la gestione della documentazione di riferimento e di supporto del Programma; 

 la pubblicazione di informazioni di interesse pubblico sul Programma e sulla sua realizzazione.  

 

In particolare, il sistema mette a disposizione funzionalità per: 

 la gestione del programma  

 la gestione dei progetti 

 il monitoraggio fisico e di impatto 

 il monitoraggio finanziario 

 la pubblicazione di documenti 
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I dati di monitoraggio fisico e procedurale sono inseriti nelle relazioni annuali di attuazione del 

programma e possono essere estrapolati per fini di controllo e audit. 

 

Il flusso di informazioni verso il sistema avviene attraverso specifiche modalità di accesso e viene 

attivato al verificarsi di specifici eventi, quali: 

 l’invio della rendicontazione che, unitamente alla notifica inviata dal beneficiario finale via posta 

elettronica, avvia l’impostazione dei dati nel sistema; 

 la notifica della chiusura del progetto che il beneficiario finale invia per posta elettronica; 

 l’attivazione automatica del protocollo di colloquio da parte dei soggetti che dispongono di un 

proprio sistema informatico per il trasferimento dei dati richiesti dalla rendicontazione. 

 

Il rendiconto è l’unità minima di rilevazione del sistema e raggruppa i dati inerenti l’avanzamento 

fisico, finanziario e procedurale di un progetto in un determinato periodo di tempo.  

Il sistema registra anche gli importi recuperabili o ritirati a seguito della soppressione totale o 

parziale della partecipazione a un’operazione. 

 

 

3. Attuazione in base alle priorità 

Così come detto in precedenza, non disponendo di informazioni relative all’annualità 2007. 

pare opportuno riproporre i dati contenuti nei PO (relativi a baseline e target) per ciascun asse. 

 

3.1   

ASSE ADATTABILITA’ 
 
Indicatori di realizzazione 
 

Obiettivi specifici Indicatori di realizzazione 
 
 
a 

 
Sviluppare sistemi di 
formazione continua e 
sostenere l’adattabilità dei 
lavoratori 

N. di progetti (approvati, avviati e conclusi) per tipologia di 
intervento  
N. di destinatari  (approvati, avviati e conclusi) per 
tipologia di intervento e per caratteristiche principali 
(avviati) 
N. di imprese di appartenenza dei destinatari degli 
interventi (approvati, avviati e conclusi) secondo 
classificazione nazionale Fse  

 
 

 
Favorire l’innovazione e la 

N. di progetti (approvati, avviati e conclusi) per tipologia di 
intervento  
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Obiettivi specifici Indicatori di realizzazione 
b produttività attraverso una 

migliore organizzazione e 
qualità del lavoro 

N. di destinatari  (approvati, avviati e conclusi) per 
tipologia di intervento e per caratteristiche principali 
(avviati) 
N. di imprese associate agli interventi (approvati, avviati e 
conclusi) secondo classificazione nazionale Fse   

 
 
c 

Sviluppare politiche e servizi 
per l’anticipazione e gestione 
dei cambiamenti, promuovere 
la competitività e 
l’imprenditorialità 

N. di progetti (approvati, avviati e conclusi) per tipologia di 
intervento  
N. di destinatari  (approvati, avviati e conclusi) per 
tipologia di intervento e per caratteristiche principali 
(avviati) 
N. di imprese associate agli interventi (approvati, avviati e 
conclusi) secondo classificazione nazionale Fse   
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ASSE OCCUPABILITA’ 
 
Indicatori di realizzazione 
 

Obiettivi specifici Indicatori di realizzazione 
 
d 

Aumentare l’efficienza, 
l’efficacia, la qualità e 
l’inclusività delle istituzioni 
del mercato del lavoro 

 
N. di progetti (approvati, avviati e conclusi) per tipologia di 
intervento  
 

 
 
e 

Attuare politiche del lavoro 
attive e preventive con 
particolare attenzione 
all’integrazione dei migranti 
nel mercato del lavoro, 
all’invecchiamento attivo, al 
lavoro autonomo e all’avvio 
di imprese  

 
N. di progetti (approvati, avviati e conclusi) per tipologia di 
intervento  
N. di destinatari  (approvati, avviati e conclusi) per tipologia 
di intervento e per caratteristiche principali (avviati) 
 

 
f 

Migliorare l’accesso delle 
donne all’occupazione e 
ridurre le disparità di genere 

N. di progetti (approvati, avviati e conclusi) per tipologia di 
intervento  
N. di destinatari  (approvati, avviati e conclusi) per tipologia 
di intervento e per caratteristiche principali (avviati) 

 
 
ASSE INCLUSIONE SOCIALE 
 
Indicatori di realizzazione 
 

Obiettivi specifici Indicatori di realizzazione 
 
 
g 

Sviluppare percorsi di 
integrazione e migliorare il 
(re)inserimento lavorativo 
dei soggetti svantaggiati 
per combattere ogni forma 
di discriminazione nel 
mercato del lavoro   

 
N. di progetti (approvati, avviati e conclusi) per tipologia di 
intervento  
N. di destinatari  (approvati, avviati e conclusi) per tipologia di 
intervento e per caratteristiche principali (avviati) 

 
 
ASSE CAPITALE UMANO 
 
Indicatori di realizzazione 
 

Obiettivi specifici Indicatori di realizzazione 
 
 
h 

Elaborazione, introduzione e 
attuazione delle riforme dei 
sistemi d’istruzione formazione 
e lavoro per migliorarne 
l’integrazione e sviluppare 
l’occupabilità, con particolare 
attenzione all’orientamento 

 
N. di progetti (approvati, avviati e conclusi) per tipologia di 
intervento  
 

 Aumentare la partecipazione N. di progetti (approvati, avviati e conclusi) per tipologia di 
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Obiettivi specifici Indicatori di realizzazione 
 

i.1 
all’apprendimento permanente, 
anche attraverso provvedimenti 
intesi a ridurre l’abbandono 
scolastico e le disparità di 
genere rispetto alle materie 

intervento  
N. di destinatari  (approvati, avviati e conclusi) per  
tipologia di intervento e per caratteristiche principali 
(avviati) 

 
i.2 

Aumentare l’accesso 
all’istruzione iniziale,  
professionale e universitaria, 
migliorandone la qualità 

N. di progetti (approvati, avviati e conclusi) per tipologia di 
intervento  
N. di destinatari  (approvati, avviati e conclusi) per  
tipologia di intervento e per caratteristiche principali 
(avviati) 

 
 
l 

Creazione di reti tra università, 
centri tecnologici di ricerca, il 
mondo produttivo e istituzionale 
con particolare attenzione alla 
promozione della ricerca e 
dell’innovazione 

 
N. di progetti (approvati, avviati e conclusi) per tipologia 
d’intervento 
 

 
 
ASSE TRASNAZIONALITA’ 
 
Indicatori di realizzazione 
 

Obiettivi specifici Indicatori di realizzazione 
 
 

m 

Promuovere la realizzazione e 
lo sviluppo di iniziative e di 
reti su base interregionale e 
transnazionale, con particolare 
riferimento alle buone pratiche  

N. di progetti (approvati, avviati e conclusi) per tipologia di 
intervento  
N. di destinatari  (approvati, avviati e conclusi) per tipologia 
di intervento e per caratteristiche principali (avviati) 

 
 
 
ASSE ASSISTENZA TECNICA 
 
Indicatori di realizzazione 
 

Obiettivi specifici Indicatori di realizzazione Indicatori di risultato 
 
n 

Migliorare l’efficacia 
e l’efficienza dei 
Programmi 
Operativi attraverso 
azioni e strumenti di 
supporto 

 
N. di progetti (approvati, 
avviati e conclusi) per 
tipologia di intervento  
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3.1.1  Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

In assenza di attività avviate nell'annualità 2007 non è possibile fornire dati. 

 

3.1.1.1  Informazioni sui progressi materiali e finanziari delle priorità 

In assenza di attività avviate nell'annualità 2007 non è possibile fornire dati. 

 

3.1.1.2  Analisi qualitativa 

In assenza di attività avviate nell'annualità 2007 non è possibile procedere ad alcuna analisi 

qualitativa. 

 

3.1.2  Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

In assenza di attività avviate nell'annualità 2007, non è possibile commentare dati di 

avanzamento, ne è possibile segnalare eventuali iniziative avviate nell'ambito dei diversi assi. 

 

 

4. Coerenza e concentrazione 

La strategia regionale per il FSE e la sua articolazione all’interno degli Assi prioritari dimostra 

l’elevato grado di coerenza tra le scelte compiute e le politiche comunitarie, nazionali e 

regionali di riferimento per l’attuazione degli interventi nel campo delle risorse umane e 

dell’occupazione. 

Dal punto di vista finanziario, viene ampiamente rispettato quanto richiesto dal Regolamento 

1083/2006 (art. 7 comma 3) a proposito della concentrazione degli interventi verso gli obiettivi 

degli Orientamenti integrati per la crescita e l’occupazione (2005-2008), considerato che il 

programma nel suo insieme è orientato verso tali priorità, per una quota sul totale delle risorse 

stanziate pari al 96% (al netto dell’Asse Assistenza tecnica). Inoltre la ripartizione per Asse 

delle risorse finanziarie tiene prioritariamente conto del peso degli obiettivi specifici che il POR 

si è dato, i quali riflettono a loro volta un diverso valore assunto a livello regionale e locale dai 

fattori di debolezza che il POR intende affrontare. 

All’interno degli Assi, come risulta sia dagli obiettivi operativi e dalle priorità enunciate, sia dalla 

ripartizione indicativa delle risorse per categoria di spesa, la Regione ha orientato le proprie 
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scelte verso le finalità e gli strumenti maggiormente in grado di incidere sui fattori di debolezza 

riscontrati nel territorio regionale, come emergono chiaramente dall’analisi del contesto. 

All’interno dell’Asse Adattabilità la priorità è assegnata agli interventi di formazione continua, 

per giungere – insieme all’azione integrata dei Fondi interprofessionali – alla costruzione di un 

sistema regionale di formazione continua in grado di elevare il livello di partecipazione dei 

lavoratori alle attività formative, ed incidere sui processi di innovazione delle imprese. 

L’Asse Occupabilità privilegia gli interventi di sviluppo di misure attive e preventive sul mercato 

del lavoro, rivolti soprattutto ai giovani e ad alcune categorie di persone tradizionalmente meno 

coinvolte dagli interventi di politica attiva del lavoro. L’invecchiamento attivo, gli immigrati e 

l’accesso all’occupazione delle donne costituiscono a loro volta linee di attività che sono state 

valorizzate, in termini di risorse finanziarie, tenendo conto dell’incidenza di tali fenomeni nel 

contesto economico-sociale regionale. Una importanza quasi pari hanno gli interventi per il 

potenziamento delle istituzioni del mercato del lavoro, ed in particolare dei SPI, che in questa 

programmazione dovranno progressivamente entrare a regime nelle attività e sviluppare servizi 

avanzati che li mettano in grado di svolgere una incisiva azione di incontro domanda-offerta sul 

mercato del lavoro, e di diventare un riferimento per la programmazione e attuazione delle 

politiche attive del lavoro a livello regionale e locale. 

L’Asse Inclusione sociale vedrà una tendenziale concentrazione degli interventi verso iniziative 

che siano in grado di realizzare una integrazione tra politiche attive del lavoro e politiche di 

inclusione sociale, intervenendo quindi sull’insieme degli ambiti su cui si fondano le politiche di 

inclusione sociale, e cioè le condizioni di contesto, le dotazioni in termini di offerta di imprese e 

professioni, gli interventi per favorire l’accesso dei soggetti svantaggiati, al fine di creare un 

sistema integrato di azioni. 

L’Asse Capitale Umano tenderà indicativamente a privilegiare sia il miglioramento delle 

competenze della popolazione nell’ambito delle diverse filiere formative, che si ritiene 

costituisca uno dei principali fattori di competitività da sviluppare a livello regionale, sia il 

raccordo e l’integrazione tra le attività formative e di ricerca, in un’ottica di rete finalizzata allo 

sviluppo e alla diffusione dei fattori di innovazione e di competitività nel sistema produttivo. 

Nel caso dell’Asse Transnazionalità e interregionalità – in linea con le priorità enunciate dai 

regolamenti comunitari – l’attività sarà tendenzialmente indirizzata verso scambi e partenariati 

finalizzati a migliorare l’efficacia dei sistemi della formazione e del lavoro al fine di sviluppare 

l’occupabilità. In questo ambito si intende proseguire ed ampliare la consolidata politica di 

cooperazione internazionale che negli ultimi anni hanno caratterizzato le politiche regionali di 

sviluppo. 
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5. Assistenza tecnica 

Nessuna attività nell'ambito dell'Asse "Assistenza Tecnica" è stata affidata nel corso 

dell'annualità 2007. 

 

 

6. Informazione e pubblicità 

A seguito della formale approvazione del Programma Operativo nella fine dell’anno 2007, nel 

corso del 2008 è stato sviluppato il Piano di Comunicazione che è in corso di formale 

approvazione da parte della Commissione. 

Si evidenzia che nel Piano sono previste: 

 Iniziativa di lancio del PO indirizzata al Grande Pubblico per illustrare l’inizio di una 

nuova “stagione” del FSE in Puglia con l’obiettivo di valorizzare il ruolo dell’UE e trasmettere 

una conoscenza del sistema di opportunità che il cofinanziamento comunitario permette di 

concretizzare. In particolare, l’evento pubblico che si prevede di organizzare coinvolgerà a 

vario titolo tutti gli stakeholders del territorio pugliese che rappresentino le forze del 

mercato del lavoro, i sindacati,  le rappresentanze datoriali, le associazioni del terzo 

settore, il partenariato istituzionale, le reti sociali, le reti degli enti di formazione e delle 

società di consulenza operanti sul mercato della formazione professionale e delle politiche 

attive del lavoro, le scuole e le Università, le rappresentanze della Commissione Europea, 

dei Ministeri Capofila dei fondi strutturali italiani. Gli obiettivi principali dell’iniziativa 

verteranno sulla presentazione degli obiettivi del Por Fse 2007/13 della Regione Puglia e 

sulla raccolta di sollecitazioni e proposte di operazioni finanziabili con il programma al fine 

di intraprendere una programmazione partecipata con il territorio; 

 Iniziative annuali per l’informazione sull’andamento dell’attuazione della Programmazione 

2007-2013 e almeno un evento specifico all’anno, preferibilmente in concomitanza con la 

redazione del RAE, ove saranno comunicati i risultati del programma operativo raggiunti, con 

la specificazione anche dell’elenco dei beneficiari, della denominazione delle operazioni, delle 

buone pratiche, la comparazione delle esperienze, la valutazione dei benefici reali e il ritorno 

sugli investimenti e diffusione dei risultati della valutazione del PO. In particolare, si prevede 

di organizzare alcune conferenza stampa con i rappresentanti delle testate  giornalistiche 

locali sia della carta stampata che delle tv e delle radio; tali eventi saranno dedicati al tema 

dell’attuazione delle policies delineate nel POR FSE 2007/13 della Regione Puglia, 

all’andamento dei targhet di spesa e di raggiungimento degli obiettivi come descritti dagli 
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indicatori di monitoraggio, nonché ad evidenziare le criticità e i punti di forza delle operazioni 

finanziate nell’anno. I materiali dell’iniziativa annuale saranno poi oggetto di pubblicazione 

dedicata sul sito istituzionale delle Regione Puglia; 

 Iniziative per il Grande Pubblico, incontri, eventi, mostre, proiezione di audiovisivi, etc 

per avvicinare le cittadine e i cittadini alle priorità e ai temi chiave del FSE: la società della 

conoscenza, il sapere quale leva di sviluppo individuale e collettivo, la qualità del lavoro e il 

contrasto alla de-professionalizzazione e alla precarietà, l’inclusione sociale come motore 

del sistema economico-produttivo; 

 Eventi per i giovani organizzati nelle scuole e nelle altre istituzioni educative e formative. 

 Partecipazione a fiere a carattere nazionale o internazionale 

 Festa dell’Europa per festeggiare, ogni anno, la giornata dell’Europa sul territorio 

regionale. Inoltre si prevede l'esposizione della bandiera dell'Unione Europea davanti alla 

sede dell'AdG per una settimana a partire dal 9 maggio. 


